
Oggi, nel centesimo anniversario di quell’evento, che fu soltanto un
breve respiro prima di un altro tormentato capitolo della storia
nazionale, un convegno dello stato maggiore della difesa, in
collaborazione con il commissariato generale per le onoranze ai caduti,
ricorda e pone allo studio degli storici quell’appuntamento cruciale per
la coscienza nazionale.
Si alterneranno numerosi studiosi, appartenenti al mondo militare e
accademico, che analizzeranno, in distinte sessioni, il perché’ di tante
vittime, come era la società partita per il fronte, l’attenzione sul culto dei
caduti in Italia quale elemento centrale dei riti laici delle nazioni uscite
dalla guerra. Gli uffici storici, si soffermeranno sul cittadino soldato, su
colui cioè che la guerra l’aveva combattuta provenendo dalla società
civile.
L’ultima sessione metterà allo studio l’altro grande protagonista, oltre al
lutto, della stagione del dopoguerra: la vittoria, con le sue
contraddizioni, le sue suggestioni e la sua eredità nell’identità militare
italiana, che ancora oggi continua a riconoscere il 4 novembre,
appuntamento duplice sotto ogni aspetto, come proprio momento più
alto e, assieme, più denso di significato. In chiusura due giovani relatori
illustreranno il loro punto di vista sul milite ignoto che, dopo cento anni,
appare ancora giovane nel messaggio di speranza per chi seguirà a
combattere per una società più giusta e sicura.
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l primo dopoguerra italiano fu uno dei più tormentati d’Europa: le
aspettative al tavolo della pace era state inferiori alle attese, il debito
pubblico, la disoccupazione e l’inflazione erano fuori controllo. La
lacerazione interna alla società, più violenta che nel 1914, era
appesantita dalla tragedia di oltre un milione di vite perdute, fra
vittime del conflitto e della pandemia d’influenza spagnola.
Dapprima, fra il 1919 e il 1920 il Paese fu percorso da una febbre
rivoluzionaria che fece temere lo scoppio di una guerra civile, poi, dal
1921, iniziò l’ondata di riflusso, caratterizzata dal nascere della
violenza fascista e da tentazioni sovvertitrici, come l’impresa

dannunziana di fiume.
Infine, stordita dalle divisioni, dalla crisi economica e dai lutti, l’Italia

sembrò acquietarsi ormai sfinita da tanto tormento. Tornato al potere
Giolitti, la crisi di fiume fu risolta, l’inflazione tornò sotto controllo e la
smobilitazione militare, del più grande esercito italiano di sempre, fu
portata a termine.
Il paese parve così ritrovare una sua unità e poté accingersi, il 4
novembre 1921, a dare solenne sepoltura in Roma alle spoglie del
Soldato ignoto. Fu un enorme rito collettivo, che ancora oggi non ha
eguali, con il quale il paese sanciva, anche spiritualmente, l’uscita dalla
stagione della guerra e l’ingresso in una nuova era di concordia.
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è stato costituito il 1° dicembre 2006 e, nel 2013, ha acquisito tutte le competenze
della ex Commissione Italiana di Storia Militare (CISM), operante dal 1986 al 2012.
L’Ufficio Storico promuove iniziative tese a migliorare la conoscenza della storia
militare italiana e comparata, mantenendo relazioni con rappresentanti delle
istituzioni civili e militari, nonché di studiosi, ricercatori e cultori della specifica
disciplina. Opera in campo internazionale essendo affiliato alla Commissione
Internazionale di Storia Militare (ICMH). L’Ufficio patrocina e promuove iniziative,
studi e pubblicazioni a scopo scientifico, illustrativo e divulgativo, con particolare
riferimento all’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, mostre e
convegni nazionali e internazionali. Si avvale della collaborazione istituzionale dei
Capi Uffici Storici di Forza armata e del Comando Generale della Guardia di Finanza.
Predispone gli atti necessari alla formulazione delle direttive di indirizzo generale
allo scopo di definire omogenei orientamenti per la salvaguardia delle fonti militari e
di tramandare, nelle migliori modalità, la memoria storica militare. Sono di seguito
sintetizzati i principali compiti dell’Ufficio:
• la consulenza specialistica per istanze alle Autorità di Vertice;
• “indagini” storiche su personaggi d’interesse;
• l’organizzazione di un convegno di storia militare all’anno con relativa

pubblicazione degli atti;
• la partecipazione a congressi di storia in Italia e all’estero;
• la partecipazione a mostre librarie;
• collaborazioni con le Università ed altri Enti “esterni” alla Difesa.

L’Ufficio Storico del V Reparto dello StatoMaggiore della Difesa

C.V. Michele SPEZZANO
(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Saluto e intervento delle Autorità
Introduzione e apertura dei lavori

Prof. Gastone BRECCIA (Università di PAVIA)

11ª1ª SessioneSessione -- IIL L TRIBUTO TRIBUTO DIDI SANGUE

Il volto oscuro della modernità. L’impatto della tecnologia e 

della burocrazia sui campi di battaglia della grande Guerra
Gen. Isp. Capo Basilio DI MARTINO (Capo del Corpo del Genio Aeronautico)

Una società in guerra. Partire, combattere e morire nell'Italia 
del primo conflitto mondiale
Prof. Marco MONDINI (Università di Padova)

L’impegno delle donne: conquiste, sacrifici, disillusioni

Prof.ssa Anna Maria ISASTIA (già docente presso La Sapienza Università di Roma)

IL VALOR MILITARE - Mito, attualità, futuro
Gen. C.A. CC (c.a.) M.O.V.M. Rosario AIOSA
(Presidente del gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor militare d’Italia)

11ª1ªGIORNATAGIORNATA 11133 OTTOBREOTTOBRE 2021
ore 09.20 Presentazione del Congresso

ore 11.00 Presidenza Prof. Massimo de LEONARDIS
(Presidente della Commissione Internazionale di Storia Militare)

ore 10.30 INTERVALLO

2ª GIORNATA 14 OTTOBRE 2021

4ª Sessione - IL RICORDO DELLA VITTORIA

ore 12.45

Il rispetto e la Memoria. Il culto della vita nell’onorare i Caduti

Gen. D. (aus. ric.) Marco CIAMPINI
(Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti – Vice Commissario)

3ª Sessione - IL CITTADINO IN ARMI

ore 14.30 PAUSA

L’uomo aviatore. Una nuova figura di combattente
Col. Gerardo CERVONE
(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Aeronautica)

L’Arma dei Carabinieri nella Grande Guerra.

Le tante battaglie senza nome
Gen. B. Antonino NEOSI (Direttore della Direzione dei Beni Storici e 
Documentali del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri)

Eroismi sconosciuti: il sacrificio delle Fiamme Gialle nella prima 
guerra mondiale
Gen. B. Marcello RAVAIOLI
(Capo di Stato Maggiore dell’Ispettorato per gli Istituti d'Istruzione della Guardia di Finanza)

CONCLUSIONI, SALUTI E RINGRAZIAMENTI
C.V. Michele SPEZZANO

2ª Sessione - LA MEMORIA DEI CADUTI

ore 13.30 Presidenza C.V. Michele SPEZZANO
(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Il lutto e la gloria. Immagini dei Caduti Ignoti
Dott.ssa Maria Pia CRITELLI
(già in servizio presso la Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea)

L’albo d’Oro dei caduti della Grande Guerra

Col. Roberto ESPOSITO (Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti)

Il viaggio del Milite Ignoto e le sue testimonianze documentarie 
Dott. Marco PIZZO (Vice Direttore del Museo Centrale del Risorgimento)

La sacralizzazione della Grande Guerra:
il Milite Ignoto nel Regno Unito, Francia e Canada
Prof. Emanuele SICA (Royal Military College of Canada di Kingston)

ore 10.00 L’Italia e la guerra europea, 1914-1915

Presidenza Prof. Antonello Folco BIAGINI
Rettore Unitelma Sapienza

Il carattere simbolico dei Sacrari italiani
Prof. Marco MULAZZANI (Università di Ferrara)

Il significato risorgimentale del Vittoriano e il Milite Ignoto 
Dott.ssa Edith GABRIELLI
(Direttrice Generale del Polo Museale Vittoriano e Palazzo Venezia)

Il dovere e la Memoria – L’evoluzione delle celebrazioni del

4 novembre
Col. (aus) Lorenzo CADEDDU
(Centro Studi Storico-Militari sulla GG ”Piero Pieri”)

Cento anni dopo: il significato del Milite Ignoto per i giovani
Dott. Dario GERMANI e Emanuele LEONE (Università di Trieste)

ore 11.00

ore 12.30 PAUSA

ore 15.30   FINE PRIMA GIORNATA

ore 10.40 PAUSA

ore 14.45

ore 09.00 Presidenza Gen. B. Fulvio POLI
(Capo Ufficio Generale Promozione Pubblicistica e Storia dello Stato Maggiore dell’Esercito)

Cittadini in Armi. La storia e le aspirazioni dei combattenti nella 
Grande Guerra attraverso i loro epistolari
Col. Fabrizio GIARDINI (Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito)

Il coinvolgimento del personale civile e richiamato nella
Regia Marina durante la Grande Guerra
C.V. Gianluca DE MEIS (Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Marina)

Precedenti Convegni / Congressi
organizzati dalla costituzione dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa, i cui atti sono
consultabili nella sezione “esposizioni e convegni” nell’Area Storica del sito www.difesa.it

2019 Roma. Il 1919. Un’Italia vittoriosa e
provata in un’Europa in trasformazione.

2018 Roma. Il1918 La Vittoria e il Sacrificio.

2017 Roma. Il 1917 L’anno della svolta.

2016 Roma. Il 1916 Evoluzione geopolitica,
tattica e tecnica di un conflitto sempre più
esteso.

2015 Roma. Le donne nel primo conflitto
mondiale. Dalle linee avanzate al fronte
interno: la Grande Guerra delle Italiane.

2014 Roma. La neutralità 1914-1915. La
situazione diplomatica, socio-politica,
economica e militare italiana.

2013 Torino. Le operazioni interforze e
multinazionali nella storia militare.

2012 Roma. l’Italia 1945-1955 la ricostruzione
del Paese e le Forze Armate.

2011 Roma. 1861-1871 Il Nuovo Stato.

2010 Roma. Il Risorgimento e l’Europa. Attori
e protagonisti dell’Unità d’Italia.

2009 Roma. La Seconda Guerra
d’Indipendenza.

In copertina:
Assunzione trionfale del Milite Ignoto alla gloria dell’Altare della Patria,
olio su tela. (particolare).
Giuseppe Forti



è stato costituito il 1° dicembre 2006 e, nel 2013, ha acquisito tutte le competenze
della ex Commissione Italiana di Storia Militare (CISM), operante dal 1986 al 2012.
L’Ufficio Storico promuove iniziative tese a migliorare la conoscenza della storia
militare italiana e comparata, mantenendo relazioni con rappresentanti delle
istituzioni civili e militari, nonché di studiosi, ricercatori e cultori della specifica
disciplina. Opera in campo internazionale essendo affiliato alla Commissione
Internazionale di Storia Militare (ICMH). L’Ufficio patrocina e promuove iniziative,
studi e pubblicazioni a scopo scientifico, illustrativo e divulgativo, con particolare
riferimento all’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, mostre e
convegni nazionali e internazionali. Si avvale della collaborazione istituzionale dei
Capi Uffici Storici di Forza armata e del Comando Generale della Guardia di Finanza.
Predispone gli atti necessari alla formulazione delle direttive di indirizzo generale
allo scopo di definire omogenei orientamenti per la salvaguardia delle fonti militari e
di tramandare, nelle migliori modalità, la memoria storica militare. Sono di seguito
sintetizzati i principali compiti dell’Ufficio:
• la consulenza specialistica per istanze alle Autorità di Vertice;
• “indagini” storiche su personaggi d’interesse;
• l’organizzazione di un convegno di storia militare all’anno con relativa

pubblicazione degli atti;
• la partecipazione a congressi di storia in Italia e all’estero;
• la partecipazione a mostre librarie;
• collaborazioni con le Università ed altri Enti “esterni” alla Difesa.

L’Ufficio Storico del V Reparto dello StatoMaggiore della Difesa

C.V. Michele SPEZZANO
(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Saluto e intervento delle Autorità
Introduzione e apertura dei lavori

Prof. Gastone BRECCIA (Università di PAVIA)

1ª Sessione - IL TRIBUTO DI SANGUE

Il volto oscuro della modernità. L’impatto della tecnologia e 

della burocrazia sui campi di battaglia della grande Guerra
Gen. Isp. Capo Basilio DI MARTINO (Capo del Corpo del Genio Aeronautico)

Una società in guerra. Partire, combattere e morire nell'Italia 
del primo conflitto mondiale
Prof. Marco MONDINI (Università di Padova)

L’impegno delle donne: conquiste, sacrifici, disillusioni

Prof.ssa Anna Maria ISASTIA (già docente presso La Sapienza Università di Roma)

IL VALOR MILITARE - Mito, attualità, futuro
Gen. C.A. CC (c.a.) M.O.V.M. Rosario AIOSA
(Presidente del gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor militare d’Italia)

1ªGIORNATA 13 OTTOBRE 2021
ore 09.20 Presentazione del Congresso

ore 11.00 Presidenza Prof. Massimo de LEONARDIS
(Presidente della Commissione Internazionale di Storia Militare)

ore 10.30 INTERVALLO

22ª2ª GIORNATAGIORNATA 1144 OTTOBREOTTOBRE 2021

4ª Sessione - IL RICORDO DELLA VITTORIA

ore 12.45

Il rispetto e la Memoria. Il culto della vita nell’onorare i Caduti

Gen. D. (aus. ric.) Marco CIAMPINI
(Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti – Vice Commissario)

33ª3ª SessioneSessione -- IIL L CITTADINO CITTADINO ININ ARMI

ore 14.30 PAUSA

L’uomo aviatore. Una nuova figura di combattente
Col. Gerardo CERVONE
(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Aeronautica)

L’Arma dei Carabinieri nella Grande Guerra.

Le tante battaglie senza nome
Gen. B. Antonino NEOSI (Direttore della Direzione dei Beni Storici e 
Documentali del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri)

Eroismi sconosciuti: il sacrificio delle Fiamme Gialle nella prima 
guerra mondiale
Gen. B. Marcello RAVAIOLI
(Capo di Stato Maggiore dell’Ispettorato per gli Istituti d'Istruzione della Guardia di Finanza)

CONCLUSIONI, SALUTI E RINGRAZIAMENTI
C.V. Michele SPEZZANO

22ª2ª SessioneSessione -- LLLA A MEMORIA MEMORIA DEIDEI CCADUTI

ore 13.30 Presidenza C.V. Michele SPEZZANO
(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Il lutto e la gloria. Immagini dei Caduti Ignoti
Dott.ssa Maria Pia CRITELLI
(già in servizio presso la Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea)

L’albo d’Oro dei caduti della Grande Guerra

Col. Roberto ESPOSITO (Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti)

Il viaggio del Milite Ignoto e le sue testimonianze documentarie 
Dott. Marco PIZZO (Vice Direttore del Museo Centrale del Risorgimento)

La sacralizzazione della Grande Guerra:
il Milite Ignoto nel Regno Unito, Francia e Canada
Prof. Emanuele SICA (Royal Military College of Canada di Kingston)

ore 10.00 L’Italia e la guerra europea, 1914-1915

Presidenza Prof. Antonello Folco BIAGINI
Rettore Unitelma Sapienza

Il carattere simbolico dei Sacrari italiani
Prof. Marco MULAZZANI (Università di Ferrara)

Il significato risorgimentale del Vittoriano e il Milite Ignoto 
Dott.ssa Edith GABRIELLI
(Direttrice Generale del Polo Museale Vittoriano e Palazzo Venezia)

Il dovere e la Memoria – L’evoluzione delle celebrazioni del

4 novembre
Col. (aus) Lorenzo CADEDDU
(Centro Studi Storico-Militari sulla GG ”Piero Pieri”)

Cento anni dopo: il significato del Milite Ignoto per i giovani
Dott. Dario GERMANI e Emanuele LEONE (Università di Trieste)

ore 11.00

ore 12.30 PAUSA

ore 15.30   FINE PRIMA GIORNATA

ore 10.40 PAUSA

ore 14.45

ore 09.00 Presidenza Gen. B. Fulvio POLI
(Capo Ufficio Generale Promozione Pubblicistica e Storia dello Stato Maggiore dell’Esercito)

Cittadini in Armi. La storia e le aspirazioni dei combattenti nella 
Grande Guerra attraverso i loro epistolari
Col. Fabrizio GIARDINI (Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito)

Il coinvolgimento del personale civile e richiamato nella
Regia Marina durante la Grande Guerra
C.V. Gianluca DE MEIS (Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Marina)

Precedenti Convegni / Congressi
organizzati dalla costituzione dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa, i cui atti sono
consultabili nella sezione “esposizioni e convegni” nell’Area Storica del sito www.difesa.it

2019 Roma. Il 1919. Un’Italia vittoriosa e
provata in un’Europa in trasformazione.

2018 Roma. Il1918 La Vittoria e il Sacrificio.

2017 Roma. Il 1917 L’anno della svolta.

2016 Roma. Il 1916 Evoluzione geopolitica,
tattica e tecnica di un conflitto sempre più
esteso.

2015 Roma. Le donne nel primo conflitto
mondiale. Dalle linee avanzate al fronte
interno: la Grande Guerra delle Italiane.

2014 Roma. La neutralità 1914-1915. La
situazione diplomatica, socio-politica,
economica e militare italiana.

2013 Torino. Le operazioni interforze e
multinazionali nella storia militare.

2012 Roma. l’Italia 1945-1955 la ricostruzione
del Paese e le Forze Armate.

2011 Roma. 1861-1871 Il Nuovo Stato.

2010 Roma. Il Risorgimento e l’Europa. Attori
e protagonisti dell’Unità d’Italia.

2009 Roma. La Seconda Guerra
d’Indipendenza.

In copertina:
Assunzione trionfale del Milite Ignoto alla gloria dell’Altare della Patria,
olio su tela. (particolare).
Giuseppe Forti



è stato costituito il 1° dicembre 2006 e, nel 2013, ha acquisito tutte le competenze
della ex Commissione Italiana di Storia Militare (CISM), operante dal 1986 al 2012.
L’Ufficio Storico promuove iniziative tese a migliorare la conoscenza della storia
militare italiana e comparata, mantenendo relazioni con rappresentanti delle
istituzioni civili e militari, nonché di studiosi, ricercatori e cultori della specifica
disciplina. Opera in campo internazionale essendo affiliato alla Commissione
Internazionale di Storia Militare (ICMH). L’Ufficio patrocina e promuove iniziative,
studi e pubblicazioni a scopo scientifico, illustrativo e divulgativo, con particolare
riferimento all’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, mostre e
convegni nazionali e internazionali. Si avvale della collaborazione istituzionale dei
Capi Uffici Storici di Forza armata e del Comando Generale della Guardia di Finanza.
Predispone gli atti necessari alla formulazione delle direttive di indirizzo generale
allo scopo di definire omogenei orientamenti per la salvaguardia delle fonti militari e
di tramandare, nelle migliori modalità, la memoria storica militare. Sono di seguito
sintetizzati i principali compiti dell’Ufficio:
• la consulenza specialistica per istanze alle Autorità di Vertice;
• “indagini” storiche su personaggi d’interesse;
• l’organizzazione di un convegno di storia militare all’anno con relativa

pubblicazione degli atti;
• la partecipazione a congressi di storia in Italia e all’estero;
• la partecipazione a mostre librarie;
• collaborazioni con le Università ed altri Enti “esterni” alla Difesa.

L’Ufficio Storico del V Reparto dello StatoMaggiore della Difesa

C.V. Michele SPEZZANO
(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Saluto e intervento delle Autorità
Introduzione e apertura dei lavori

Prof. Gastone BRECCIA (Università di PAVIA)

1ª Sessione - IL TRIBUTO DI SANGUE

Il volto oscuro della modernità. L’impatto della tecnologia e 

della burocrazia sui campi di battaglia della grande Guerra
Gen. Isp. Capo Basilio DI MARTINO (Capo del Corpo del Genio Aeronautico)

Una società in guerra. Partire, combattere e morire nell'Italia 
del primo conflitto mondiale
Prof. Marco MONDINI (Università di Padova)

L’impegno delle donne: conquiste, sacrifici, disillusioni

Prof.ssa Anna Maria ISASTIA (già docente presso La Sapienza Università di Roma)

IL VALOR MILITARE - Mito, attualità, futuro
Gen. C.A. CC (c.a.) M.O.V.M. Rosario AIOSA
(Presidente del gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor militare d’Italia)

1ªGIORNATA 13 OTTOBRE 2021
ore 09.20 Presentazione del Congresso

ore 11.00 Presidenza Prof. Massimo de LEONARDIS
(Presidente della Commissione Internazionale di Storia Militare)

ore 10.30 INTERVALLO

2ª GIORNATA 14 OTTOBRE 2021

44ª4ª SessioneSessione -- IIL L RICORDO RICORDO DELLADELLA VVVITTORIA

ore 12.45

Il rispetto e la Memoria. Il culto della vita nell’onorare i Caduti

Gen. D. (aus. ric.) Marco CIAMPINI
(Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti – Vice Commissario)

3ª Sessione - IL CITTADINO IN ARMI

ore 14.30 PAUSA

L’uomo aviatore. Una nuova figura di combattente
Col. Gerardo CERVONE
(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Aeronautica)

L’Arma dei Carabinieri nella Grande Guerra.

Le tante battaglie senza nome
Gen. B. Antonino NEOSI (Direttore della Direzione dei Beni Storici e 
Documentali del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri)

Eroismi sconosciuti: il sacrificio delle Fiamme Gialle nella prima 
guerra mondiale
Gen. B. Marcello RAVAIOLI
(Capo di Stato Maggiore dell’Ispettorato per gli Istituti d'Istruzione della Guardia di Finanza)

CONCLUSIONI, SALUTI E RINGRAZIAMENTI
C.V. Michele SPEZZANO

2ª Sessione - LA MEMORIA DEI CADUTI

ore 13.30 Presidenza C.V. Michele SPEZZANO
(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Il lutto e la gloria. Immagini dei Caduti Ignoti
Dott.ssa Maria Pia CRITELLI
(già in servizio presso la Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea)

L’albo d’Oro dei caduti della Grande Guerra

Col. Roberto ESPOSITO (Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti)

Il viaggio del Milite Ignoto e le sue testimonianze documentarie 
Dott. Marco PIZZO (Vice Direttore del Museo Centrale del Risorgimento)

La sacralizzazione della Grande Guerra:
il Milite Ignoto nel Regno Unito, Francia e Canada
Prof. Emanuele SICA (Royal Military College of Canada di Kingston)

ore 10.00 L’Italia e la guerra europea, 1914-1915

Presidenza Prof. Antonello Folco BIAGINI
Rettore Unitelma Sapienza

Il carattere simbolico dei Sacrari italiani
Prof. Marco MULAZZANI (Università di Ferrara)

Il significato risorgimentale del Vittoriano e il Milite Ignoto 
Dott.ssa Edith GABRIELLI
(Direttrice Generale del Polo Museale Vittoriano e Palazzo Venezia)

Il dovere e la Memoria – L’evoluzione delle celebrazioni del

4 novembre
Col. (c.a.) Lorenzo CADEDDU
(Centro Studi Storico-Militari sulla GG ”Piero Pieri”)

Cento anni dopo: il significato del Milite Ignoto per i giovani
Dott. Dario GERMANI e Emanuele LEONE (Università di Trieste)

ore 11.00

ore 12.30 PAUSA

ore 15.30   FINE PRIMA GIORNATA

ore 10.40 PAUSA

ore 14.45

ore 09.00 Presidenza Gen. B. Fulvio POLI
(Capo Ufficio Generale Promozione Pubblicistica e Storia dello Stato Maggiore dell’Esercito)

Cittadini in Armi. La storia e le aspirazioni dei combattenti nella 
Grande Guerra attraverso i loro epistolari
Col. Fabrizio GIARDINI (Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito)

Il coinvolgimento del personale civile e richiamato nella
Regia Marina durante la Grande Guerra
C.V. Gianluca DE MEIS (Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Marina)

Precedenti Convegni / Congressi
organizzati dalla costituzione dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa, i cui atti sono
consultabili nella sezione “esposizioni e convegni” nell’Area Storica del sito www.difesa.it

2019 Roma. Il 1919. Un’Italia vittoriosa e
provata in un’Europa in trasformazione.

2018 Roma. Il1918 La Vittoria e il Sacrificio.

2017 Roma. Il 1917 L’anno della svolta.

2016 Roma. Il 1916 Evoluzione geopolitica,
tattica e tecnica di un conflitto sempre più
esteso.

2015 Roma. Le donne nel primo conflitto
mondiale. Dalle linee avanzate al fronte
interno: la Grande Guerra delle Italiane.

2014 Roma. La neutralità 1914-1915. La
situazione diplomatica, socio-politica,
economica e militare italiana.

2013 Torino. Le operazioni interforze e
multinazionali nella storia militare.

2012 Roma. l’Italia 1945-1955 la ricostruzione
del Paese e le Forze Armate.

2011 Roma. 1861-1871 Il Nuovo Stato.

2010 Roma. Il Risorgimento e l’Europa. Attori
e protagonisti dell’Unità d’Italia.

2009 Roma. La Seconda Guerra
d’Indipendenza.

In copertina:
Assunzione trionfale del Milite Ignoto alla gloria dell’Altare della Patria,
olio su tela. (particolare).
Giuseppe Forti



Oggi, nel centesimo anniversario di quell’evento, che fu soltanto un
breve respiro prima di un altro tormentato capitolo della storia
nazionale, un convegno dello stato maggiore della difesa, in
collaborazione con il commissariato generale per le onoranze ai caduti,
ricorda e pone allo studio degli storici quell’appuntamento cruciale per
la coscienza nazionale.
Si alterneranno numerosi studiosi, appartenenti al mondo militare e
accademico, che analizzeranno, in distinte sessioni, il perché’ di tante
vittime, come era la società partita per il fronte, l’attenzione sul culto dei
caduti in Italia quale elemento centrale dei riti laici delle nazioni uscite
dalla guerra. Gli uffici storici, si soffermeranno sul cittadino soldato, su
colui cioè che la guerra l’aveva combattuta provenendo dalla società
civile.
L’ultima sessione metterà allo studio l’altro grande protagonista, oltre al
lutto, della stagione del dopoguerra: la vittoria, con le sue
contraddizioni, le sue suggestioni e la sua eredità nell’identità militare
italiana, che ancora oggi continua a riconoscere il 4 novembre,
appuntamento duplice sotto ogni aspetto, come proprio momento più
alto e, assieme, più denso di significato. In chiusura due giovani relatori
illustreranno il loro punto di vista sul milite ignoto che, dopo cento anni,
appare ancora giovane nel messaggio di speranza per chi seguirà a
combattere per una società più giusta e sicura.
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l primo dopoguerra italiano fu uno dei più tormentati d’Europa: le
aspettative al tavolo della pace era state inferiori alle attese, il debito
pubblico, la disoccupazione e l’inflazione erano fuori controllo. La
lacerazione interna alla società, più violenta che nel 1914, era
appesantita dalla tragedia di oltre un milione di vite perdute, fra
vittime del conflitto e della pandemia d’influenza spagnola.
Dapprima, fra il 1919 e il 1920 il Paese fu percorso da una febbre
rivoluzionaria che fece temere lo scoppio di una guerra civile, poi, dal
1921, iniziò l’ondata di riflusso, caratterizzata dal nascere della
violenza fascista e da tentazioni sovvertitrici, come l’impresa

dannunziana di fiume.
Infine, stordita dalle divisioni, dalla crisi economica e dai lutti, l’Italia

sembrò acquietarsi ormai sfinita da tanto tormento. Tornato al potere
Giolitti, la crisi di fiume fu risolta, l’inflazione tornò sotto controllo e la
smobilitazione militare, del più grande esercito italiano di sempre, fu
portata a termine.
Il paese parve così ritrovare una sua unità e poté accingersi, il 4
novembre 1921, a dare solenne sepoltura in Roma alle spoglie del
Soldato ignoto. Fu un enorme rito collettivo, che ancora oggi non ha
eguali, con il quale il paese sanciva, anche spiritualmente, l’uscita dalla
stagione della guerra e l’ingresso in una nuova era di concordia.
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